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sione in commercio del medicinale per uso umano «Joscina 
Butilbromuro Almus». (13A02494)

  Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Trilafon 
Enantato». (13A02495)

  Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Lano-
xin». (13A02496)

  Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Tazo-
cin». (13A02497)

  Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Frag-
min». (13A02498)

  Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di medicinali per uso umano. (13A02499)

  Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Ceftria-
xone Teva». (13A02500)

  Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Miconal 
Ecobi». (13A02501) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 marzo 2013 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Pagani.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 30 marzo 2012, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 5 aprile 2012, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione 
del comune di Pagani (Salerno), per la durata di diciot-
to mesi, ad una commissione straordinaria composta dal 
prefetto dr. Michele Mazza, dal viceprefetto dr.ssa Laura 
Cassio e dal dirigente di II fascia, Area I dr. Francesco 
Scigliuzzo; 

 Considerato che il dr. Michele Mazza non può prose-
guire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’Interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 7 marzo 2013; 

  Decreta:  

 La dottoressa Gabriella Tramonti - prefetto - è nomi-
nata componente della commissione straordinaria per la 

gestione del comune di Pagani (Salerno) in sostituzione 
del dottor Michele Mazza. 

 Dato a Roma, addì 7 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

  MONTI   ,    Presidente del Con-
siglio dei Ministri  

   CANCELLIERI     , Ministro dell’in-
terno    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2013
registro n. 2, Interno, foglio n. 65

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 30 marzo 
2012, registrato alla Corte dei Conti in data 5 aprile 2012, la gestione 
del comune di Pagani (Salerno) e stata affi data, per la durata di diciot-
to mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal prefetto dr. Mi-
chele Mazza, dal viceprefetto dr.ssa Laura Cassio e dal dirigente di II 
fascia, Area I dr. Francesco Scigliuzzo. 

 Considerato che il dr. Michele Mazza non può proseguire nell’inca-
rico e che, pertanto, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina della dottoressa Gabriella 
Tramonti quale componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del comune di Pagani, in sostituzione del dottor Michele Mazza. 

 Roma, 6 marzo 2013 

  Il Ministro dell’interno   :    CANCELLIERI    

  13A02421  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  27 novembre 2012 .

      Ammissione di progetti di cooperazione internazionale al 
fi nanziamento del Fondo agevolazione ricerca - Program-
ma Artemis - Progetto Astute, bando anno 2010.     (Decreto 
n. 846).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
“Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori”, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: “ Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca; 
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  Visto il Decreto Ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, re-
cante: “Adeguamento delle disposizioni del Decreto Mi-
nisteriale 8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal D. Lgs. 
27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina Comunitaria sugli 
Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione di 
cui alla Comunicazione 2006/C 323/01:  

 Viste le “Procedure operative per la valutazione ed il 
fi nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTE-
MIS ed ENIAC e dagli art. 169 AAL, EUROSTARS” del 
28 agosto 2008 ed in particolare le modalità e le percen-
tuali di fi nanziamento ivi previste; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 74/2008 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 20 dicembre 2007 relativo alla 
costituzione dell’«Impresa comune ARTEMIS»; 

 Tenuto conto della Decisione ARTEMIS-PAB 2010 - 
D.05- del 20 ottobre 2010. con la quale il Comitato delle 
Autorità Pubbliche dell’Impresa comune ARTEMIS ha 
approvato la selezione delle proposte progettuali, presen-
tate in risposta al bando 2010, ammesse a negoziazione 
e la conseguente allocazione dei fi nanziamenti pubblici; 

 Visto il decreto ministeriale n. 625 Ric. del 22 otto-
bre 2009, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art.7 del predetto decreto legislativo e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del de-
creto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 dai proponenti 
italiani partecipanti al progetto internazionale ARTEMIS 
e da questa iniziativa selezionato ed ammesso a negozia-
zione, e Visto il relativo esito istruttorio; 

 Tenuto conto della direttiva del Ministro dell’ 11 giu-
gno 2009 prot. n. 5364/GM per la ripartizione del Fon-
do di cui all’art. 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999 
n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del 
Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca degli anni 2007-
2008, 2009, 2010 - 2011 di cui ai Decreti Direttoriali, ri-
spettivamente, n. 560 del 2 ottobre 2009, n. 19 del 15 feb-
braio 2010 e n. 332 del 10 giugno 2011; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comita-
to nella riunione del 16/10/2012 e riportate nei relativo 
verbale; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanzia-
mento nella predetta riunione esiste o è in corso di acqui-
sizione la certifi cazione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il progetto di ricerca ASTUTE è ammesso agli inter-
venti previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella for-
ma, misura, modalità e condizioni indicate nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-
dinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998 n. 252. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un impor-
to massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove det-
ta anticipazione sia concessa a soggetti privati la stessa 
dovrà essere garantita da fi deiussione bancaria o polizza 
assicurativa di pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai tini della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente 
del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le date di inizio e di fi ne delle attività progettuali 
potranno essere modifi cate secondo quanto stabilito con 
la Circolare MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.

     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. I 
del presente decreto sono determinate complessivamente 
in euro 902.583,16 nella forma di contributo nella spesa 
e graveranno sulle disponibilità del Fondo Agevolazioni 
per la Ricerca per gli anni 2007-2008, per l’anno 2009 e 
per gli anni 2010-2011. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi 
di controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 2, foglio n. 138 
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 ALLEGATO 1

  

  13A02371
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    DECRETO  11 dicembre 2012 .

      Modifi ca del decreto 9 novembre 2010 relativo a proget-
ti autonomi già ammessi al fi nanziamento del Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca.      (Prot. n. 934/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297»; 

 Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo; 

 Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 
8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, 
n. 593, e i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 20 giugno 2007, ed in particolare il 
progetto n. 10321 presentato dalla Freni Brembo S.p.A., 
per il quale il suddetto Comitato ha espresso parere favo-
revole ai fi ni dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi 
del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 749 del 9 novembre 2010, 
con il quale il progetto n. 10321 presentato dalla Freni 
Brembo S.p.A., è stato ammesso alle agevolazioni ai sen-
si del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 per un 
importo di contributo nella spesa pari a euro 1.409.683,94 
e un credito agevolato pari a euro 3.288.197,50; 

 Vista la nota in data 19 novembre 2012, pervenuta in 
data 27 novembre 2012, prot. n. 7528, con la quale l’isti-
tuto convenzionato, ha comunicato che, a seguito delle 
verifi che condotte dall’esperto scientifi co e dall’istituto 
stesso, il requisito per la concessione dell’ulteriore age-
volazione del 10% per cooperazione con Università e/o 
Enti Pubblici di Ricerca, non risulta soddisfatto; 

 Considerata la nota del competente Uffi cio VI in data 
3 dicembre 2012, prot. n. 3035, che propone l’opportuni-
tà di adottare il relativo provvedimento di rettifi ca del fi -
nanziamento concesso con decreto direttoriale n. 749 del 
9 novembre 2010, in favore della Freni Brembo S.p.A.; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi ca 
del decreto direttoriale n. 749 del 9 novembre 2010, rela-
tivamente al suddetto progetto; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Le disposizioni relative al progetto n. 10321 presen-
tato dalla Freni Brembo S.p.A., contenute nella scheda 
allegata all’art. 1 del decreto direttoriale n. 749 del 9 no-
vembre 2010, sono sostituite dalle schede allegate al pre-
sente decreto. 

 2. Il contributo nella spesa concesso con decreto di-
rettoriale n. 749 del 9 novembre 2010, per il progetto 
n. 10321 presentato dalla Freni Brembo S.p.A., per effet-
to del presente decreto, è conseguentemente diminuito di 
euro 516.671,03 e il credito agevolato è conseguentemen-
te aumentato di euro 516.671,00. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto direttoriale. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro registro n. 2, foglio n. 160 
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 ALLEGATO    
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  13A02424

    DECRETO  19 dicembre 2012 .

      Moratoria delle rate di fi nanziamento dovute dalle im-
prese concessionarie di agevolazioni a valere sul FAR.     (Prot. 
n. 948/Ric.).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca (MIUR), convertito con modifi cazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297, 
recante «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto in particolare l’art. 5 del predetto decreto legi-
slativo del 27 luglio 1999, n. 297, che istituisce, presso il 
Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica (ora MIUR) il Fondo per le Agevolazioni alla 
Ricerca (FAR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, 
recante «Modalità procedurali per la concessione delle 

agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297»; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito con 
legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto, in particolare, l’art. 26 del decreto-legge 
n. 83/2012 («Moratoria delle rate di fi nanziamento do-
vute dalle imprese concessionarie di agevolazioni»), che 
stabilisce che in relazione ai fi nanziamenti agevolati già 
concessi dal Ministero dello sviluppo economico a valere 
sul Fondo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, e dal MIUR a valere sul FAR, può essere disposta, 
per una sola volta, una sospensione di dodici mesi del pa-
gamento della quota capitale delle rate con scadenza non 
successiva al 31 dicembre 2013; 

 Considerato che l’art. 26, comma 1, del decreto-leg-
ge n. 83/2012 prevede che il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, con decreto di natura non 
regolamentare, stabilisce, per le agevolazioni di propria 
competenza, le condizioni e i criteri per la concessione 
del benefi cio legato alla moratoria delle rate di fi nanzia-
mento, nonché i termini massimi per la presentazione 
della relativa richiesta, prevedendo altresì le modalità di 
restituzione graduale delle agevolazioni in favore delle 
imprese nei cui confronti sia stata adottata la revoca delle 
agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione 
delle rate del fi nanziamento agevolato, purché il relativo 
credito non sia stato iscritto a ruolo; 

 Considerato che il comma 2 dell’art. 26 del decreto-
legge n. 83/2012 stabilisce che la disposizione di cui al 
medesimo art. 26 non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce, ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 26, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, le condizioni e i criteri per la concessione 
del benefi cio legato alla moratoria delle rate dei fi nanzia-
menti agevolati già concessi dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca a valere sul Fondo per 
le Agevolazioni alla Ricerca (FAR) di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, nonché i termi-
ni massimi per la presentazione della relativa richiesta da 
parte delle imprese.   

  Art. 2.

      Soggetti benefi ciari    

     1. Possono accedere ai benefi ci di cui all’art. 26 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, le imprese benefi -
ciarie delle agevolazioni del Fondo per le Agevolazioni 
alla Ricerca, che abbiano ottenuto la concessione dei pre-
visti fi nanziamenti agevolati a fronte della realizzazione 
di progetti di ricerca e sviluppo.   

  Art. 3.

      Moratoria delle rate di fi nanziamento
in presenza di una rata scaduta o a scadere    

     1. Le imprese di cui all’art. 2 possono richiedere, con le 
modalità di cui al comma 4, che, per i fi nanziamenti age-
volati ancora in essere, il pagamento della quota capitale 
di una rata con scadenza non successiva al 31 dicembre 
2013 sia sospeso per un periodo di dodici mesi. 

 2. Gli interessi relativi alla rata sospesa devono essere 
comunque corrisposti alla scadenza originaria della rata 
oggetto di moratoria, ovvero, qualora la rata risulti già 
scaduta alla data dell’atto d’impegno di cui al comma 6, 
lettera   c)  , entro sessanta giorni dalla predetta data. In tale 
ultimo caso, l’impresa è altresì tenuta a corrispondere, 
a pena di decadenza dal benefi cio, gli interessi di mora 
calcolati sull’importo della rata scaduta e non pagata, 
ovvero, nel caso di rata pagata solo in misura parziale, 
sull’importo residuo da pagare della rata scaduta, per il 
periodo intercorrente dalla data originaria di scadenza 
della predetta rata sino alla data di presentazione della 
domanda di cui al comma 4. 

 3. Per effetto della moratoria di cui al comma 1, il piano 
di ammortamento del fi nanziamento agevolato originario 
trasla di dodici mesi. Pertanto, il pagamento della rata 
sospesa, comprensivo sia della quota capitale che della 
quota interesse maturata nel periodo di traslazione, deve 
essere effettuato dall’impresa dodici mesi dopo la data 

di scadenza della medesima rata sospesa e, conseguente-
mente, i pagamenti delle rate non scadute devono essere 
effettuati dodici mesi dopo le rispettive date di scadenza 
indicate nel piano di ammortamento originario. 

 4. Per benefi ciare della moratoria di cui al comma 1, 
le imprese devono presentare apposita domanda tramite 
il sito internet https://roma.cilea.it/sirio, che costituisce 
l’unica modalità di presentazione dell’istanza. Non sono 
accettate domande pervenute in forme diverse. 

 5. La domanda di cui al comma 4 deve essere presen-
tata prima della data di scadenza della rata per la quale si 
richiede la sospensione, fermo restando quanto previsto 
al comma 1. Nel caso in cui la rata oggetto della richiesta 
di sospensione risulti già scaduta alla data di pubblicazio-
ne del presente decreto, ovvero venga a scadenza entro i 
successivi sessanta giorni dalla predetta data, la domanda 
deve essere presentata entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto. 

  6. Ricevuta la domanda, il Ministero, anche avvalendo-
si dei soggetti convenzionati per gli adempimenti tecnico-
amministrativi e tecnico-economici ai sensi dell’art. 5, 
comma 12 e ss., del decreto ministeriale n. 593/00 nonché 
in forza degli atti convenzionali in essere, provvede a:  

   a)   aggiornare il piano di ammortamento del fi nan-
ziamento agevolato, in funzione della traslazione dello 
stesso di dodici mesi; 

   b)    rideterminare, in funzione della predetta traslazio-
ne di dodici mesi del piano di ammortamento del fi nan-
ziamento agevolato, l’intensità delle agevolazioni con-
cesse all’impresa, in termini di Equivalente Sovvenzione 
Lordo (ESL). Nel caso in cui la traslazione del piano di 
ammortamento determini il superamento dell’Equivalen-
te Sovvenzione Lordo massimo concedibile all’impresa, 
il soggetto convenzionato con il MIUR provvede a:  

 i. rideterminare, nel caso in cui l’impresa non ab-
bia ancora ricevuto, alla data di presentazione della do-
manda di cui al comma 4, la quota a saldo, le agevola-
zioni concesse all’impresa, sino a riportare l’Equivalente 
Sovvenzione Lordo entro il limite massimo concedibile, 
secondo le modalità previste dalla normativa di riferi-
mento applicabile al programma agevolato; 

 ii. calcolare, relativamente alle imprese che, alla 
data di presentazione della domanda di cui al comma 4, 
abbiano già ricevuto la quota a saldo delle agevolazioni, 
l’importo dell’aiuto eccedente, che l’impresa deve resti-
tuire, maggiorato degli interessi al tasso comunitario di 
riferimento di cui all’art. 4, comma 2, lettera   a)  , al Mini-
stero, entro il termine di pagamento dell’ultima rata del 
piano di ammortamento del fi nanziamento agevolato tra-
slato di 12 mesi; 

   c)   redigere e trasmettere all’impresa, in via telema-
tica, un apposito atto di impegno in cui è riportato il pia-
no di ammortamento aggiornato del fi nanziamento age-
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volato, nonché l’eventuale importo che l’impresa deve 
corrispondere, ai sensi di quanto previsto alla precedente 
lettera   b)  , punto ii., per l’avvenuto superamento dell’Equi-
valente Sovvenzione Lordo massimo concedibile. 

 7. L’atto di impegno di cui alla lettera   c)   del comma 6, 
che forma parte integrante del decreto di concessione del-
le agevolazioni, è trasmesso al Ministero in via telema-
tica, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante, 
entro sessanta giorni dal ricevimento dello stesso da parte 
dell’azienda, pena la decadenza dei benefi ci.   

  Art. 4.

      Moratoria delle rate di fi nanziamento in presenza
di più rate scadute    

      1. Possono altresì accedere alla moratoria delle rate del 
fi nanziamento agevolato le imprese di cui all’art. 2 che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto, non ab-
biano pagato due o più rate del fi nanziamento agevolato 
e nei confronti delle quali non sia stato ancora adottato il 
provvedimento di revoca delle agevolazioni. In tali casi, 
le imprese possono richiedere:  

   a)   la sospensione, con i medesimi effetti di cui ai 
commi 2 e 3 dell’art. 3, del pagamento della quota capi-
tale relativa all’ultima rata scaduta e non pagata alla data 
di presentazione della domanda di cui al comma 4, uni-
tamente a 

   b)   la restituzione graduale, con le modalità indicate 
al comma 2, delle somme dovute, per un importo com-
plessivo pari alle ulteriori e precedenti rate, rispetto alla 
rata oggetto di moratoria, già scadute e non pagate, cia-
scuna delle quali maggiorata degli interessi di mora cal-
colati per il periodo intercorrente dalla data di scadenza 
della rata sino alla data di presentazione della domanda di 
cui al comma 4. 

  2. L’importo relativo alle somme dovute di cui al com-
ma precedente è restituito dalle imprese:  

   a)   ad un tasso di interesse pari al tasso di riferimento 
vigente alla data di presentazione della domanda di cui al 
comma 4, fi ssato sulla base di quello stabilito dalla Com-
missione europea e pubblicato sul sito Internet http://
ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/referen-
ce_rates.html; 

   b)   in un numero di rate pari a quello delle rate resi-
due del piano di ammortamento, traslato di dodici mesi, 
contestualmente al pagamento di queste ultime. 

 3. Ai fi ni dell’accesso ai predetti benefi ci, le imprese 
devono presentare, entro novanta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto, apposita domanda tramite il 
sito internet https://roma.cilea.it/sirio, che costituisce 
l’unica modalità di presentazione dell’istanza. Non sono 
accettate domande pervenute in forme diverse. 

  4. Ricevuta la domanda, il Ministero, anche avvalendo-
si dei soggetti convenzionati per gli adempimenti tecnico-
amministrativi e tecnico-economici ai sensi dell’art. 5, 
comma 12 e ss., del decreto ministeriale n. 593/00 nonché 
in forza degli atti convenzionali in essere, provvede a:  

   a)   determinare l’importo che l’impresa deve restitu-
ire, esplicitando le modalità e la tempistica della relativa 
restituzione, sulla base di quanto previsto ai commi 2 e 3; 

   b)   rideterminare, in funzione della traslazione di do-
dici mesi del piano di ammortamento del fi nanziamento 
agevolato, l’intensità delle agevolazioni concesse all’im-
presa, in termini di Equivalente Sovvenzione Lordo. Nel 
caso in cui la predetta restituzione graduale determini il 
superamento dell’Equivalente Sovvenzione Lordo mas-
simo concedibile all’impresa, il soggetto convenzionato 
con il MIUR provvede secondo quanto previsto all’art. 3, 
comma 6, lettera   b)  ; 

   c)   redigere e trasmettere all’impresa, in via telema-
tica, un apposito atto di impegno in cui sono riportati il 
piano aggiornato di ammortamento del fi nanziamento 
agevolato, l’eventuale importo da restituire al Ministero 
per il superamento dell’Equivalente Sovvenzione Lordo 
massimo concedibile, nonché l’indicazione degli importi 
e scadenze relative al piano di restituzione graduale delle 
somme dovute dall’impresa. 

 5. L’atto di impegno di cui alla lettera   c)   del comma 4, 
che forma parte integrante del decreto di concessione del-
le agevolazioni, è trasmesso al Ministero in via telema-
tica, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante, 
entro sessanta giorni dal ricevimento dello stesso da parte 
dell’azienda, pena la decadenza dei benefi ci. 

 6. Nel caso di mancato pagamento di una rata, protrat-
to per oltre 6 mesi, l’impresa decade dal benefi cio della 
restituzione graduale di cui al comma 2 e il Ministero di-
spone la revoca delle agevolazioni sulla base di quanto 
previsto dalla normativa di riferimento degli interventi 
del Fondo Agevolazioni alla Ricerca (FAR).   

  Art. 5.

      Moratoria per fi nanziamenti già oggetto di revoca    

     1. Le imprese di cui all’art. 2 nei confronti delle quali, 
alla data di pubblicazione del presente decreto, sia stato 
emesso il provvedimento di revoca delle agevolazioni in 
ragione della morosità nella restituzione della rate ma non 
sia stata ancora disposta l’iscrizione a ruolo delle somme 
da queste dovute, possono richiedere al Ministero, che 
provvederà contestualmente alla sospensione delle pro-
cedure di iscrizione a ruolo, la possibilità di restituzio-
ne graduale degli importi dovuti, così come risultanti dal 
provvedimento di revoca delle agevolazioni, fi no ad un 
massimo di otto rate semestrali costanti posticipate, ad un 
tasso di interesse pari al tasso comunitario di riferimento 
di cui all’art. 4, comma 2, lettera   a)  . 
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 2. Le predette rate semestrali avranno scadenza il 
1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno, a decorrere dalla 
seconda scadenza semestrale successiva alla data della 
domanda. 

 3. Per benefi ciare della restituzione graduale delle age-
volazioni, le imprese devono presentare apposita doman-
da da trasmettere al Ministero, tramite il sito internet ht-
tps://roma.cilea.it/sirio, entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto. 

  4. Ricevuta la domanda, il Ministero, anche avvalendo-
si dei soggetti convenzionati per gli adempimenti tecnico-
amministrativi e tecnico-economici ai sensi dell’art. 5, 
comma 12 e ss., del decreto ministeriale n. 593/00 nonché 
in forza degli atti convenzionali in essere, provvede a:  

   a)   determinare l’importo che l’impresa deve restitu-
ire, esplicitando le modalità e la tempistica della relativa 
restituzione, sulla base di quanto previsto al comma 1, 
nonché di quanto indicato in domanda dall’impresa; 

   b)   redigere e trasmettere all’impresa, in via telemati-
ca, un apposito atto di impegno in cui sono riportati gli im-
porti e le scadenze relative al piano di restituzione graduale 
delle somme dovute dall’impresa, che la stessa impresa è 
tenuta a trasmettere al Ministero, debitamente sottoscritto 
dal legale rappresentante, entro sessanta giorni dal ricevi-
mento pena la decadenza dai benefi ci di cui al comma 1. 

 5. In caso di mancato pagamento di una rata, decor-
si sessanta giorni dalla data di scadenza della rata non 
pagata, l’impresa decade dal benefi cio della restituzione 
graduale di cui al comma 1 e l’importo dovuto è iscritto a 
ruolo secondo quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e successive 
modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 6.

      Condizioni    

     1. L’accesso alla moratoria delle rate del fi nanziamento 
agevolato di cui agli articoli 3 e 4 non comporta l’aumen-
to del tasso di interesse rispetto a quello indicato nel de-
creto di concessione delle agevolazioni. 

 2. Ai fi ni dell’accesso alla restituzione graduale delle 
agevolazioni, nessuna garanzia è richiesta all’impresa 
benefi ciaria. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2012 

 Il Ministro: PROFUMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, Min. salute e 
Min. lavoro, registro n. 2, foglio n. 251

  13A02442

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 novembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario PYRIMUS 400 SC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 
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 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 1º ottobre 2012 
dall’impresa Agriphar S.A. con sede legale in Ougrèe 
(Belgio), Rue de Renory, 26/1, intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato PYRIMUS 400 SC, contenente 
la sostanza attiva pyrimetanil, uguale al prodotto di rife-
rimento denominato Pyrus 400 SC registrato al n. 13998 
con D.D. in data 18 ottobre 2011, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Pyrus 
400 SC registrato al n. 13998; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2007 di inclusione della 
sostanza attiva pyrimetanil, nell’allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 ottobre 2017, 
in attuazione della direttiva 2006/74/EC della Commis-
sione del 21 agosto 2006; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
valutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 maggio 2017, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 maggio 2017, dall’impresa Agriphar S.A. con sede le-
gale in Ougrèe (Belgio), Rue de Renory, 26/1, è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato PYRIMUS 400 SC con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 20 - 50 – 
100; L 0.2 – 0.25 – 0.5 – 1 – 5 – 10; 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-
presa: Agriphar Italia Srl - via Nino Bixio, 6 – Cento 
(Ferrara). 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabi-
limento dell’Impresa estera: Chimac S.A., rue de Renory 
n. 26/2, B-4102 Ougrée (Belgio). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15628. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  26 novembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario PREVINT TOP.    

     IL DIRETTORE GENERALE

   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 2 ottobre 2012 dall’impresa Basf Italia Srl, con sede legale in Cesano Mader-
no (Monza Brianza), via Marconato 8, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
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fi tosanitario denominato PREVINT TOP, contenete le sostanze attive metiram e ametoctradina, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Enervin Top registrato al n. 14812 con D.D. in data 23 gennaio 2012, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Enervin Top registrato al n. 14812; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/72/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva metiram nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva metiram ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Vista la decisione 2009/535/CE della Commissione Europea del 9 luglio 2009 «che riconosce in linea di massi-
ma la conformità del fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento della sostanza 
attiva ametoctradina nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in commercio di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 23 gennaio 2015, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 23 gennaio 2015, l’impresa Basf Italia Srl, con sede legale in 
Cesano Maderno (Monza Brianza), via Marconato 8, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato PREVINT TOP con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 1 – 2 – 2,5 – 4 – 5 – 6 – 7,5 – 10. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’ Impresa estera: BASF SE, Ludwigshafen 
– Germania; 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15591. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A02368
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    DECRETO  26 novembre 2012 .

      Modifi ca del decreto 22 giugno 2012 relativo alla immissione in commercio del prodotto fi tosanitario RIFOS 550 EC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il decreto in data 22 giugno 2012 con il quale l’Impresa Agriphar SA con sede legale in Ougrèe (Belgio), 
Rue de Renory, 26/1, è stata autorizzata, fi no al 30 giugno 2016, ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato RIFOS 550 EC registrato al n. 15427; 

 Rilevato che nell’etichetta allegata al decreto di autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto in 
questione, tra le frasi di rischio, non è stata inserita quella relativa all’irritante per le vie respiratorie e la pelle, espressa 
dalle frasi di rischio R37/38, risultante dalla classifi cazione del prodotto in questione. 

 Ritenuto di dover modifi care l’etichetta con l’inserimento delle frasi di rischio R37/38; 

  Decreta:  

 È modifi cato il decreto dirigenziale 22 giugno 2012 relativo alla immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario RIFOS 550 EC, reg. n. 15427, come di seguito specifi cato: è inserita nel riquadro dell’etichetta la frase di rischio 
«Irritante per le vie respiratorie e per la pelle» (R37/38). 

 Entro 30 giorni dalla notifi ca del presente decreto, il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il prodotto 
fi tosanitario non ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori un facsimile della nuova etichetta per le con-
fezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È 
altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego del 
prodotto fi tosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A02369
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    DECRETO  30 novembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario BioLure Magnet MED.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 24 luglio 2012 dall’impresa Suterra Europe Biocontrol SL, con sede legale 
in C/de la Imaginaciò n 7-9, Gavà Business Park, 08850 Gavà (Barcellona), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato BioLure Magnet MED, contenete la sostanza attiva del-
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tametrina, uguale al prodotto di riferimento denominato Magnet MED registrato al n. 14942 con D.D. in data 30 luglio 
2012, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Magnet MED registrato al n. 14942; 

 Visto il decreto del 28 marzo 2003 di inclusione della sostanza attiva deltametrina, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 ottobre 2013 in attuazione della direttiva 2003/5/EC della Commissione 
del 10 gennaio 2003; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 ottobre 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 ottobre 2013, l’impresa Suterra Europe Biocontrol SL, con 
sede legale in C/de la Imaginaciò n 7-9, Gavà Business Park, 08850 Gavà (Barcellona), è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato BioLure Magnet MED con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: 50 - 100 - 150 dispositivi da assemblare. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: Suterra LLC, 20950 NE Talus 
Place, 97701 Bend, Oregon USA. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15643. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A02366
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 marzo 2013 .

      Iscrizione della denominazione «Salame Felino» nel regi-
stro delle denominazioni di origine protette e delle indicazio-
ni geografi che protette.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 186/2013 
della Commissione del 5 marzo 2013, la denominazione 
“Salame Felino” riferita alla categoria prodotti a base di 
carne (cotti, salati, affumicati,   ecc)   è iscritta quale Indica-
zione Geografi ca Protetta nel registro delle denominazio-
ni di origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (I.G.P.) previsto dall’art. 52, paragrafi  2 e 4, 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione della Indicazione Geografi ca Protetta 
“Salame Felino”, affi nché le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione 
erga omnes sul territorio nazionale:  

  Provvede:  
 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-

duzione della Indicazione Geografi ca Protetta “Salame 
Felino”, registrata in sede comunitaria con Regolamento 
(UE) n. 186/2013 del 5 marzo 2013. 

 I produttori che intendono porre in commercio la deno-
minazione “Salame Felino”, possono utilizzare, in sede 
di presentazione e designazione del prodotto, la suddetta 
denominazione e la menzione “Indicazione Geografi ca 
Protetta” solo sulle produzioni conformi al Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 e sono tenuti al rispetto di tutte le con-
dizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 11 marzo 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

“SALAME FELINO” 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta “Salame Felino” è riservata al 
prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti disposti 
dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del Prodotto  

 All’atto dell’immissione al consumo il “Salame Felino” IGP si pre-
senta dì forma cilindrica, con una estremità più grossa dell’altra e una 
superfi cie esterna di colore bianco-grigiastra leggermente pulvirolenta 
determinata dallo sviluppo superfi ciale di una modica quantità di muffe 
autoctone. 

  Il “Salame Felino” IGP deve possedere le seguenti caratteristiche:  
  peso: compreso fra 200 grammi e 4.5 chilogrammi;  

  dimensioni: forma cilindrica irregolare con una lunghezza compre-
sa tra 15 e 130 centimetri   ; 

  caratteristiche organolettiche:  
  consistenza: il prodotto deve essere compatto, di consistenza 

non elastica;  
  aroma: delicato;  
  gusto: dolce e delicato;  
  colore: rosso rubino, senza macchie  

  caratteristiche chimiche e chimico-fi siche:  

 proteine totali  min. 23% 
 rapporto collageno/proteine  max 0,10 
 rapporto acqua/proteine  max 2,00 
 rapporto grasso/proteine  max 1,50 
 pH  > 5,3 
 Lattobacilli totali  > 100.000 

   

 Art. 3. 

  Zona di Produzione  

 La zona di produzione del “Salame Felino” IGP è identifi cata nel 
territorio amministrativo della Provincia di Parma. 

  Art. 4.  

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli imput e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, degli alle-
vatori, macellatori, sezionatori, produttori, stagionatori e dei confezio-
natori/porzionatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla 
struttura di controllo delle quantità prodotte è garantita la tracciabilità 
del prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi 
elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di control-
lo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di Ottenimento  

  Il “Salame Felino” IGP è ottenuto dalla carne di suino sotto 
indicate:  

 Sono ammessi gli animali, in purezza o derivati, delle razze tradi-
zionali di base Large White e Landrace, così come migliorate dal Libro 
Genealogico Italiano. 

 Sono altresì ammessi gli animali derivati dalla razza Duroc, così 
come migliorata dal Libro Genealogico Italiano. 

 Sono inoltre ammessi gli animali di altre razze, meticci e ibridi, 
purché le loro carcasse rientrino nelle classi U R O defi nite nella tabella 
comunitaria di classifi cazione delle carcasse di suino di cui all’allegato 
V del Reg. (CE) 1234/2007 e successive modifi che. 
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 In osservanza alla tradizione, restano comunque esclusi i portato-
ri di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli 
stress (PSS), oggi rilevabili obiettivamente anche sugli animali “post 
mortem” e sui prodotti stagionati. 

 Sono comunque esclusi gli animali in purezza delle razze Landrace 
Belga, Hampshire, Pietrain, Duroc e Spotted Poland. 

 I tipi genetici utilizzati devono assicurare il raggiungimento di pesi 
elevati con buone effi cienze e, comunque, un peso medio per partita 
(peso vivo) di chilogrammi 160 più o meno 10%. 

 L’età minima di macellazione è di nove mesi. 
 È esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe. 
 I suini devono essere macellati in ottimo stato sanitario e perfetta-

mente dissanguati. 
 I tagli di carne utilizzati nella produzione del “Salame Felino” 

IGP sono costituiti da frazioni muscolari e adipose selezionate quali, ad 
esempio, testa di pancetta e/o trito di banco (sottospalla). Le carni utiliz-
zate non devono aver subito alcun processo di congelamento. 

 Le frazioni muscolari e adipose sono mondate accuratamente 
asportando le parti connettivali di maggiori dimensioni e il tessuto adi-
poso molle. La carne (frazione muscolare e adiposa) utilizzata per il 
“Salame Felino” IGP deve essere fatta sostare in una cella frigorifera 
con temperatura non inferiore a - 1°C attrezzata in modo tale da permet-
tere una buona disidratazione delle frazioni muscolari. 

 La macinatura dell’impasto deve essere effettuata con il tritacarne 
(stampi con fori di 6-8   mm)  . 

 Le carni sono quindi impastate con sale in percentuale da 2.0 a 
2.8, pepe intero e/o a pezzi in percentuale da 0.03 a 0.06 e aglio pestato. 

  Possono essere, inoltre, impiegati:  
  vino bianco secco, con una dose massima di 400 cl/100 kg di 

carne al fi ne di accentuare la fragranza ed il profumo;  
  zucchero e/o destrosio e/o fruttosio: 0 - 0,3%;  
  colture di avviamento alla fermentazione: secondo buona prassi, 

considerando le caratteristiche specifi che delle colture di avviamento 
del Salame Felino. La loro funzione è di sviluppare il sapore e l’aroma 
attraverso l’azione lipolitica e proteolitica con stabilizzazione del colore 
e controllo dell’acidifi cazione.  

  nitrato di sodio e/o potassio max 300 mg/kg, nitrito di sodio e/o 
potassio max 150 mg/kg;  

  acido ascorbico e suo sale sodico max 1 g/kg.  
 L’impasto accurato di tutti gli ingredienti deve essere insaccato in 

budello naturale suino (culare o gentile o fi lzetta). La legatura è effet-
tuata con spago non a rete, con corda unica a passi radi ed appeso con 
la stessa. 

 L’asciugatura del “Salame Felino” IGP è il periodo durante il quale 
in condizioni di umidità e temperatura controllate si ha la più accentuata 
disidratazione. L’asciugatura ha una durata minima di 4 giorni e massi-
ma di 6, ed awiene in locali specifi catamente destinati allo svolgimento 
di questa fase della lavorazione. L’asciugatura è effettuata a caldo ad 
una temperatura compresa tra i 13° ed i 24°C e deve consentire una 
adeguata disidratazione delle frazioni superfi ciali nei primi giorni di 
trattamento. 

 Conclusa la fase di asciugatura ha inizio la fase di stagionatura 
che avviene in locali a ciò specifi catamente destinati diversi da quelli 
utilizzati per l’asciugatura. 

 Per stagionatura s’intende la sosta del salame in condizioni cli-
matiche suscettibili di determinare, nel corso di una lenta e graduale 
riduzione di umidità, l’evolversi di fenomeni fermentativi ed enzimatici 
naturali, tale da comportare nel tempo modifi cazioni che conferiscano al 
prodotto caratteristiche organolettiche tipiche e tali da garantire la con-
servazione e la salubrità in condizioni normali di temperatura ambiente. 

 La stagionatura del “Salame Felino” IGP deve essere condotta in 
locali ove sia assicurato un suffi ciente ricambio di aria a temperatura fra 
12° e 18°C e deve durare almeno 25 giorni. 

 Le operazioni di affettamento e confezionamento sottovuoto o in 
atmosfera protettiva devono avvenire sotto la vigilanza della struttura 
di controllo di cui all’art. 7 secondo le modalità previste dal piano dei 
controlli. Infatti per la delicatezza del prodotto, per la natura potenzial-
mente stressante delle fasi di taglio e confezionamento, è necessario che 
il tempo di permanenza della fetta a contatto con l’aria sia il più breve 
possibile, al fi ne di prevenire fenomeni di imbrunimento del colore. 

 Art. 6. 

  Legame  

 La reputazione del “Salame Felino” IGP è dimostrata dalla copiosa 
bibliografi a recante riferimenti e citazioni al prodotto in argomento. 

 I primi riferimenti al prodotto si trovano già in alcuni autori latini 
del I secolo d.c. (Apicio De Re cocquinaria). 

 Il Salame Felino era ben noto nelle corti che si sono succedute nel-
la capitale: dai Farnese ai Borbone, alla Duchessa Maria Luigia. 

 La più antica raffi gurazione del prodotto pare essere rappresentata 
nella decorazione interna del Battistero di Parma (1196 - 1307), dove, 
nella lastra dedicata al segno zodiacale dell’acquario, compaiono, posti 
a cavallo di un sostengo girevole di una pentola, sul focolare, due salami 
che per dimensioni e forma, ancora attuali, sono riconducibili al “SA-
LAME FELINO” IGP. 

 Nel 1766 un censimento dei suini indica che il Marchesato di Fe-
lino era la piazza più vivace del circondario per il mercato suinicolo, e 
nello stesso periodo si rinvengono calmieri riferiti al territorio felinese 
che quotano il salame magro e quello grasso. Dagli inizi del 1800 le 
cronache di costume e culinarie segnalano la presenza di un particolare 
modo di trasformazione dalla carne suina ai salami nel territorio del 
paese di Felino. 

 Nel 1905 nel dizionario italiano compare la dizione “Salame Fe-
lino” e nel 1912 la produzione dei salami a Felino è considerata nel-
la relazione del Ministro dell’agricoltura sull’andamento economico 
dell’anno. 

 Le istituzioni pubbliche locali competenti, fi n dal 1927 riconosco-
no al salame prodotto nella Provincia di Parma la denominazione di 
Salame Felino, che evidentemente doveva già godere di particolare ri-
nomanza e reputazione, quindi anche di riconoscibilità, se l’affermazio-
ne nell’uso commerciale di tale denominazione costituiva, nella valu-
tazione dell’Uffi cio e Consiglio Provinciale dell’Economia Nazionale, 
motivo di promozione del benessere della provincia. 

 Ancora oggi il radicamento nel territorio della provincia di Parma 
della produzione del Salame Felino è constatabile attraverso ricerche e 
approfondimenti sulla cultura gastronomica del parmense. Infatti nu-
merose sono le recensioni che legano il Salame Felino alla gastronomia 
della provincia citandolo come uno dei più apprezzati salumi insaccati 
di Parma, la cui bontà è legata inevitabilmente alla sua secolare tradi-
zione sviluppatasi e mantenuta intatta solo nelle vallate della provincia 
di Parma. A questo si aggiungono anche le numerose manifestazioni e 
gli eventi che continuano ad essere organizzati sia in Italia che all’estero 
dalle autorità locali e dalle istituzioni provinciali di Parma in onore del 
Salame Felino con allestimenti di stand di degustazione e divulgazione 
di materiale informativo sulle caratteristiche e sulla storica produzione 
nel parmense del Salame Felino. 

 Il territorio di produzione del Salame Felino IGP individuato 
nell’intera provincia di Parma, è contraddistinto dalla presenza di aree 
collinari e pianeggianti allo stesso tempo e dalla presenza di laghi e 
miniere di sale. Nelle colline parmigiane, è sempre stato possibile l’in-
contro tra la tecnologia della pianura ed il sale di Salsomaggiore. Infatti, 
anche per la presenza di tali miniere di sale, sin dal 1300 la salagione 
delle carni di maiale e la lavorazione delle stesse ha portato alla produ-
zione di prodotti riconosciuti sia a livello nazionale ché internazionale. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare, è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
articoli 10 e 11 del Reg. CE 510/2006. Tale struttura è E.CE.PA, Strada 
dell’Anselma, 5 - 29100 Piacenza-, tel: 0523 6096 62, fax 0523 644447. 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Il “Salame Felino” IGP può essere immesso al consumo: intero, 
con la sola etichetta o eventuale sigillo; in trancio, sottovuoto o in atmo-
sfera protettiva; affettato, sottovuoto o in atmosfera protettiva. 
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 La denominazione “Salame Felino”, seguita dalla menzione “In-
dicazione Geografi ca Protetta” o dall’acronimo “IGP” (tradotto nella 
lingua del Paese in cui il prodotto viene commercializzato) deve essere 
apposta sull’etichetta o eventuale sigillo in caratteri chiari e indelebili, 
nettamente distinguibili da ogni altra scritta che compare sulla stessa, 
seguita dal simbolo grafi co comunitario e dal marchio aziendale. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione aggiuntivi diversa 
da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: 
tipo, gusto, uso, selezionato, scelto e similari.   

  13A02414

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013 di francobolli ordinari appar-
tenenti alla serie tematica «Parchi, giardini ed orti botanici 
d’Italia» dedicati a: Giardini di Castel Trauttmansdorff di 
Merano, Parco Nazionale delle Cinque Terre e Orto Botani-
co di Bari, nei valori di euro 0,70 per ciascun soggetto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 1 del 
2 gennaio 2013), recante «Approvazione della manovra 

tariffaria di Poste Italiane di cui al procedimento avviato 
con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 
2010, di una serie di francobolli, da realizzare nel corso 
di più anni, avente come tematica «Parchi, giardini ed orti 
botanici d’Italia»; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 novembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 2012), con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2013 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2013, 
francobolli dedicati a: Giardini di Castel Trauttmansdorff 
di Merano, Parco Nazionale delle Cinque Terre e Orto 
Botanico di Bari; 

 Visti i pareri della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espressi nelle riunioni 
del 20 dicembre 2012, del 14 febbraio 2013 e del 21 feb-
braio 2013; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 13844 del 1° marzo 2013; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2013, francobolli ordinari ap-
partenenti alla serie tematica «Parchi, giardini ed orti bo-
tanici d’Italia» dedicati a: Giardini di Castel Trauttman-
sdorff di Merano, Parco Nazionale delle Cinque Terre e 
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Orto Botanico di Bari, nei valori di € 0,70 per ciascun 
soggetto. 

 I francobolli sono stampati a cura dell’Istituto Poligra-
fi co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su car-
ta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesi-
va Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 48 x 40; formato 
tracciatura: mm 54 x 47; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: sei; bozzettista: Giustina Milite; tira-
tura: due milioni e ottocentomila esemplari per ciascun 
francobollo. Fogli: ventotto esemplari, valore «€ 19,60». 

  Le vignette sono realizzate con l’impostazione grafi ca 
della serie di riferimento, caratterizzate, a sinistra, da una 
banda verticale composta da fi ori e piante rappresenta-
tivi della fl ora dell’orto botanico dedicato e raffi gurano 
rispettivamente:  

 Giardini di Castel Trauttmansdorff di Merano: una 
veduta panoramica dei giardini con l’omonimo Castello; 

 Parco Nazionale delle Cinque Terre: una veduta 
dall’alto del territorio con i caratteristici terrazzamenti 
coltivati e, in basso a destra, in primo piano, una pianta di 
ginestra di Salzmann; 

 Museo Orto Botanico di Bari: uno scorcio del giardi-
no con l’idrofi tario attraversato da un caratteristico ponte 
di legno e la suggestiva fl ora acquatica. 

 Completano i francobolli le rispettive leggende «Giar-
dini di Castel Trauttmansdorff di Merano», «Parco Na-
zionale delle Cinque Terre» e «Museo Orto Botanico di 
Bari», la scritta «Italia» e il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2013 

  Il direttore generale ad interim
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A02440

    DECRETO  5 marzo 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato 
all’Aeronautica Militare, nel 90° anniversario dell’istituzio-
ne, nel valore di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 1 del 
2 gennaio 2013), recante «Approvazione della manovra 
tariffaria di Poste Italiane di cui al procedimento avviato 
con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
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te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale è stata au-
torizzata l’emissione, a partire dal 1996, di alcune serie di 
francobolli da realizzare nel corso di più anni, fra le quali 
quella avente come tematica «Le istituzioni»; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 novembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 2012), con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2013 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2013, un francobollo dedicato all’Aeronautica Militare, 
nel 90° anniversario dell’istituzione; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 21 febbraio 2013; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 13845 del 1° marzo 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato 
all’Aeronautica Militare, nel 90° anniversario dell’istitu-
zione, nel valore di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su car-
ta bianca, patinata neutra, autoadesiva non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesi-
va Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 30 x 25,4; formato 
tracciatura: mm 36 x 31; dentellatura: 11 effettuata con fu-
stellatura; colori: quattro; tiratura: due milioni e ottocen-
tomila esemplari. Foglio: 70 esemplari, valore «€ 49,00». 

 Vignetta: su campo blu è riprodotto il logo delle cele-
brazioni per il 90° anniversario dell’Aeronautica Militare, 
divenuta Forza Armata autonoma nel 1923. Completano 
il francobollo la scritta «Italia» e il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2013 

  Il direttore generale ad interim
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A02441

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  14 marzo 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Calabria - Assessorato alle politiche 
ambientali nelle iniziative fi nalizzate al defi nitivo supera-
mento della situazione di criticità nel settore dei rifi uti solidi 
urbani nel territorio della medesima Regione.     (Ordinanza 
n. 57).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 17 dicembre 2011 con il quale lo stato di emer-
genza nel settore dei rifi uti solidi urbani nel territorio del-
la regione Calabria è stato prorogato, da ultimo, fi no al 
31 dicembre 2011; 

 Viste le ordinanze di protezione civile n. 2696 del 
1997, n. 2707 del 1997, n. 2856 del 1997, n. 2881 del 
1998, n. 2984 del 1999, n. 3062 del 2000, n. 3095 del 
2000, n. 3106 del 2001, n. 3132 del 2001, n. 3149 del 
2001, n. 3185 del 2002, n. 3220 del 2002, n. 3251 del 
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2002, n. 3337 del 13 febbraio 2004, n. 3512 del 2006, 
n. 3520 del 2006, n. 3524 del 2006, n. 3527 del 2006, 
n. 3559 del 2006, n. 3585 del 24 aprile 2007, n. 3645 del 
22 gennaio 2008, n. 3690 del 4 luglio 2008, n. 3731 del 
16 gennaio 2009, n. 3764 del 6 maggio 2009, n. 3791 del 
15 luglio 2009, n. 3836 del 30 dicembre 2009, n. 3886 del 
9 luglio 2010, n. 3925 del 23 febbraio 2011, n. 3983 del 
23 novembre 2011 e n. 4011 del 22 marzo 2012; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 4011 del 
22 marzo 2012, che demanda al Commissario delegato 
la prosecuzione ed il completamento, entro e non oltre 
il 31 dicembre 2012, di tutte le iniziative già program-
mate per il superamento della situazione di criticità nel 
settore dei rifi uti solidi urbani nel territorio della regione 
Calabria; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui 
consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa delle regione Calabria con nota del 
24 gennaio 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, la regione Calabria 

- Assessorato alle politiche ambientali è individuata quale 
amministrazione competente al coordinamento delle atti-
vità necessarie al completamento degli interventi da ese-
guirsi nel contesto di criticità nel settore dei rifi uti solidi 
urbani nel territorio della medesima Regione. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Dirigente generate 
del Dipartimento politiche dell’ambiente dell’Assessora-
to alle politiche ambientali della regione Calabria è indi-
viduata quale responsabile delle iniziative fi nalizzate al 
defi nitivo subentro della medesima Regione nel coordi-
namento degli interventi. 

 3. Il dott. Vincenzo Maria Speranza, Commissario 
delegato ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza di protezione 
civile n. 3983/2011 e successive modifi che ed integra-
zioni, provvede entro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente provvedimento nella   Gazzetta uffi ciale   della 
Repubblica italiana, a trasferire al dirigente generale del 
Dipartimento politiche dell’ambiente dell’Assessorato 
alle politiche ambientali della regione Calabria tutta la 
documentazione amministrativa e contabile inerente la 
gestione commissariale e ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione sulle attività svolte conte-
nente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi 

conclusi e delle attività ancora in corso con relativo qua-
dro economico. 

 4. Il Dirigente generale del Dipartimento Politiche 
dell’ambiente dell’Assessorato alle politiche ambientali 
della regione Calabria è autorizzato a porre in essere le 
attività occorrenti per il proseguimento in regime ordi-
nario delle iniziative in corso fi nalizzate al superamen-
to del contesto critico in rassegna, secondo le modalità 
specifi cate in premessa, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti ai fi ni del defi nitivo trasferimento dei medesimi 
alla regione Calabria, unitamente ai beni ed alle attrezza-
ture utilizzate. 

 5. Il dirigente generale del Dipartimento politiche 
dell’ambiente dell’Assessorato alle politiche ambienta-
li della regione Calabria, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative della medesima re-
gione, nonché della collaborazione degli Enti territoriali 
e non territoriali e delle Amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 6. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza il dirigente generale del 
Dipartimento politiche dell’ambiente dell’Assessorato 
alle politiche ambientali della regione Calabria provve-
de, fi no al completamento degli interventi di cui al com-
ma 2 e delle procedure amministrativo-contabili ad essi 
connessi, con le risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale istituita ai sensi dell’ordinanza di protezione civile 
n. 2696/1997 e successive modifi che ed integrazioni, che 
viene allo stesso intestata fi no al 31 dicembre 2013. Il di-
rigente generale del Dipartimento politiche dell’ambiente 
dell’Assessorato alle politiche ambientali della regione 
Calabria provvede ad inviare al Dipartimento della pro-
tezione civile una dettagliata relazione semestrale sullo 
stato di avanzamento delle attività condotte per l’attua-
zione degli interventi di cui alla presente ordinanza, con 
relativo quadro economico. 

 7. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 6, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il dirigente generale del Dipartimento politiche 
dell’ambiente dell’Assessorato alle politiche ambientali 
della regione Calabria può predisporre un Piano conte-
nente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati al 
superamento della situazione di criticità, da realizzare 
a cura dei soggetti ordinariamente competenti secondo 
le ordinarie procedure di spesa ed a valere su eventuali 
fondi statali residui, di cui al secondo periodo del com-
ma 4  -quater  , dell’art. 5, della legge n. 225/1992. Tale pia-
no sarà oggetto di un accordo di programma da stipulare, 
ai sensi dell’art. 15, della legge n. 241 del 7 agosto 1990 
e successive modifi che ed integrazioni, tra il ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
regione Calabria. 

 8. A seguito della avvenuta stipula dell’accordo di cui 
al comma 7, le risorse residue relative al predetto Accor-
do giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al 
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bilancio della regione Calabria ovvero, ove si tratti di al-
tra amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione. 

 9. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 8 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano di cui al comma 7. 

 10. All’esito delle attività realizzate ai sensi del pre-
sente articolo, le eventuali somme residue presenti sulla 
contabilità speciale sono versate alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 
aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione al Fondo della Protezione Civile, 
ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa pro-
venienza, che vengono versate al bilancio delle Ammini-
strazioni di provenienza. 

 11. Il Dirigente generale del Dipartimento politiche 
dell’ambiente dell’Assessorato alle politiche ambientali 
della regione Calabria, a seguito della chiusura della con-
tabilità speciale di cui al comma 6, provvede, altresì, ad 
inviare al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione conclusiva riguardo alle attività poste in essere per 
il supermento del contesto critico in rassegna. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2013 

 Il Capo dipartimento: GABRIELLI   

  13A02458

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  14 marzo 2013 .

      Ordinanza di protezione civile volta a favorire e regola-
re il subentro della Regione Calabria nelle attività fi nalizza-
te al superamento della situazione di criticità determinatasi 
a seguito degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito il territorio della regione Calabria nei giorni dal 3 al 
5 settembre, dal 17 al 20 ottobre e dal 1° al 4 novembre 2010. 
    (Ordinanza n. 59).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, dove vie-
ne stabilito che per la prosecuzione degli interventi da 
parte delle gestioni commissariali ancora operanti ai sensi 

della legge 24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazio-
ne l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 novembre 2010, con il quale è stato dichiarato, 
fi no al 30 novembre 2011, lo stato di emergenza in re-
lazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito il territorio della regione Calabria nei giorni dal 3 
al 5 settembre, dal 17 al 20 ottobre e dal 1° al 4 novembre 
2010, nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 21 novembre 2011 con il quale ne è stata di-
sposta la proroga fi no al 30 novembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3918 del 18 gennaio 2011 e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Vista la nota n. 58847 del 17 agosto 2012, con cui il 
Dipartimento della protezione civile ha richiesto al Com-
missario delegato per l’emergenza in questione, la tra-
smissione di una proposta relativa alla predisposizione 
del piano di rientro nell’ordinario; 

 Viste le note della Regione Calabria n. 403 del 9 ot-
tobre 2012 e n. 52797 del 14 febbraio 2013 con cui il 
Commissario delegato ha trasmesso le informazioni e 
gli elementi necessari ai fi ni dell’adozione della presente 
ordinanza; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi fi nalizza-
ti al superamento del contesto critico in rassegna anche 
al fi ne di prevenire possibili situazioni di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, a tal fi ne necessario adottare un’ordi-
nanza di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
ultimo periodo, del decreto-legge n. 59 del 15 maggio 
2012, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 
2012, n. 100, con cui consentire la prosecuzione, in re-
gime ordinario, delle attività fi nalizzate al superamento 
della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria con nota 
n. 52797 del 14 febbraio 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Calabria è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività necessa-
rie per il completamento degli interventi da eseguirsi nel 
contesto dell’emergenza determinata degli eccezionali 
eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della 
regione Calabria nei giorni dal 3 al 5 settembre, dal 17 al 
20 ottobre e dal 1° al 4 novembre 2010. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Presidente della Re-
gione Calabria è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative fi nalizzate al subentro della Regione nel 
coordinamento degli interventi integralmente fi nanziati e 
contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già for-
malmente approvati alla data di adozione della presente 
ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere le attività 
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occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle 
iniziative in corso fi nalizzate al superamento del contesto 
critico in rassegna e provvede alla ricognizione ed all’ac-
certamento delle procedure e dei rapporti giuridici pen-
denti ai fi ni del defi nitivo trasferimento degli stessi e delle 
opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Il Presidente della Regione Calabria, che opera a ti-
tolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui al 
comma 2, può avvalersi delle strutture organizzative della 
Regione Calabria, nonché della collaborazione degli Enti 
territoriali e non territoriali e delle Amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono, sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la fi nanza pubblica. 

 4. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Presidente della Regione 
Calabria provvede, fi no al completamento degli interven-
ti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale, aperta ai sensi dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3918 del 18 gen-
naio 2011 e successive modifi che ed integrazioni, che vie-
ne allo stesso intestata per sei mesi decorrenti dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il predetto soggetto è 
tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione civi-
le, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al comma 2. 

 5. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 4, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Presidente della Regione Calabria può predi-
sporre un Piano contenente gli ulteriori interventi stret-
tamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 
competenti secondo le ordinarie procedure di spesa ed a 
valere su eventuali fondi statali residui, di cui al secondo 
periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Dipartimento della protezione civile, che ne verifi ca la ri-
spondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 6. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 5 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
regione Calabria ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
Protezione Civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al presente comma. 

 7. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 6 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 8. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue presenti sulla conta-
bilità speciale sono versate alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto 

presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo della Protezione civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 

 9. Il Presidente della Regione Calabria, a seguito del-
la chiusura della contabilità speciale di cui al comma 4, 
provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione conclusiva riguardo le attività 
poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2013 

  Il Capo dipartimento
     GABRIELLI     

  13A02459

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  14 marzo 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Lazio nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di crisi socio – economico - 
ambientale determinatasi nel territorio del bacino del fi u-
me Sacco tra le provincie di Roma e Frosinone.      (Ordinanza 
n. 61).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 19 maggio 2005, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza socio-economico-ambientale determi-
natasi nel territorio del bacino del fi ume Sacco tra le pro-
vincie di Roma e Frosinone ed il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri dell’11 novembre 2011 con il 
quale il predetto stato di emergenza è stato prorogato, da 
ultimo, fi no al 31 ottobre 2012; 
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 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3441 del 10 giugno 2005, e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rasse-
gna, anche in un contesto di necessaria prevenzione da 
possibili situazioni di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo 
periodo, del citato decreto-legge n. 59/2012, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con 
cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità in atto; 

 Vista la nota del 15 ottobre 2012 del Presidente della 
regione Lazio; 

 Acquisita l’intesa delle regione Lazio; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione Lazio è individuata quale amministrazio-

ne competente al coordinamento delle attività necessarie 
al superamento della situazione di criticità richiamata in 
premessa e vi provvede tenendo conto delle criticità rile-
vate in esito alla verifi ca ispettiva effettuata ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 1993, 
n. 51. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Direttore del Di-
partimento istituzionale e territorio della regione Lazio 
è individuato quale responsabile delle iniziative fi naliz-
zate al defi nitivo subentro della medesima Regione nel 
coordinamento degli interventi integralmente fi nanziati e 
contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già for-
malmente approvati alla data di adozione della presente 
ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere le attività 
occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle 
iniziative in corso fi nalizzate al superamento del conte-
sto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento dei medesimi 
alla regione Lazio, unitamente ai beni ed alle attrezzature 
utilizzate. 

 3. Il Presidente della regione Lazio, Commissario dele-
gato ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3441/2005 e successive modifi che ed inte-
grazioni, provvede, entro dieci giorni dalla pubblicazione 
della presente ordinanza sulla   Gazzetta Uffi ciale  , a trasfe-
rire al Direttore del Dipartimento istituzionale e territorio 
della medesima Regione tutta la documentazione ammi-
nistrativa e contabile inerente alla gestione commissaria-
le ed ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il Direttore del Dipartimento istituzionale e territo-
rio della regione Lazio, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2, può 
avvalersi delle strutture organizzative della regione La-
zio, nonché della collaborazione degli Enti territoriali e 
non territoriali e delle Amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Direttore del Diparti-
mento istituzionale e territorio della regione Lazio, fi no al 
completamento degli interventi di cui al comma 2 e delle 
procedure amministrativo-contabili ad essi connessi, con 
le risorse disponibili sulla contabilità speciale aperta ai 
sensi dell’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3447 del 14 luglio 2005, che viene allo 
stesso intestata per la durata di ventiquattro mesi decor-
renti dalla data di pubblicazione della presente ordinanza 
sulla   Gazzetta Uffi ciale  , nonché con le ulteriori risorse 
derivanti da fi nanziamenti già approvati dalla regione La-
zio e con quelle dovute da soggetti privati per l’attuazione 
degli interventi. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
di cui al comma 5 residuino delle risorse sulla contabi-
lità speciale, il Direttore del Dipartimento istituzionale e 
territorio della regione Lazio può predisporre un Piano 
contenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati 
al superamento della situazione di criticità, da realizza-
re a cura dei soggetti ordinariamente competenti secon-
do le ordinarie procedure di spesa ed a valere su even-
tuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo del 
comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225. Tale Piano deve essere sottoposto alla preventiva 
approvazione del Dipartimento della protezione civile, 
che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito dell’avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezio-
ne civile, le risorse residue sulla contabilità speciale sono 
trasferite sul bilancio della regione Lazio ovvero, ove si 
tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. Il 
soggetto ordinariamente competente è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile con cadenza 
semestrale sullo stato di attuazione del Piano di cui al pre-
sente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei com-
mi 5 e 7 del presente articolo, le eventuali somme resi-
due presenti sulla contabilità speciale sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per 
la protezione civile, ad eccezione di quelle derivanti da 
fondi di diversa provenienza, che vengono versate al bi-
lancio delle Amministrazioni di provenienza. 
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 10. Il Direttore del Dipartimento istituzionale e terri-
torio della regione Lazio, a seguito della chiusura della 
contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, 
ad inviare al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per 
il supermento del contesto critico in rassegna. 

 11. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario con particolare riguardo alle regole 
sulla concorrenza, in deroga alle sotto elencate disposi-
zioni per un periodo di sei mesi dalla data di pubblicazio-
ne della presente ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale    della 
Repubblica italiana:  

 - decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e succes-
sive modifi che ed integrazioni, articoli 11, 57, 70, 90, 91, 
132 e 133. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225/1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2013 

 Il Capo dipartimento: GABRIELLI   

  13A02507

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  14 marzo 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il terri-
torio dell’isola d’Elba il giorno 7 novembre 2011.      (Ordinanza 
n. 62).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 

24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 25 novembre 2011 con cui, ai sensi dell’art. 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2012, lo stato di emergenza per gli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito l’Iso-
la d’Elba il 7 novembre 2011; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 4002 del 16 febbraio 2012 e n. 4015 del 23 marzo 
2012; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012 convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui 
consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità in atto; 

 Viste le note del Presidente della Regione Toscana prot. 
263423 del 28 settembre 2012, prot. n. 347883 del 28 di-
cembre 2012, prot. 21889 del 23 gennaio 2013 e prot. 
12445 del 26 febbraio 2013; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. La Regione Toscana è individuata quale amministra-
zione ordinariamente competente al coordinamento delle 
attività necessarie per il completamento degli interventi 
da eseguirsi nel contesto di criticità conseguente agli ec-
cezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio 
dell’isola d’Elba il giorno 7 novembre 2011. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Dirigente responsabile 
del Settore Sistema regionale di protezione civile della 
Regione Toscana è individuato quale responsabile delle 
iniziative fi nalizzate al subentro della medesima Regione 
nel coordinamento degli interventi integralmente fi nan-
ziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attivi-
tà già formalmente approvati alla data di adozione della 
presente ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, 
entro sessanta giorni dalla data di trasferimento della do-
cumentazione di cui al successivo comma 3, le attività 
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occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle 
iniziative in corso fi nalizzate al superamento del conte-
sto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti ai fi ni del defi nitivo trasferimento dei medesimi 
ai Soggetti ordinariamente competenti. Per quanto attie-
ne al completamento degli interventi di cui all’allegato 1 
alla presente ordinanza, il Dirigente responsabile del Set-
tore Sistema regionale di protezione civile della regione 
Toscana stipula appositi accordi con le amministrazioni 
pubbliche ivi indicate, ai sensi dell’art. 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che ed integra-
zioni, provvedendo al trasferimento delle risorse residue 
indicate nell’allegato suddetto. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente provvedimento sulla   Gazzetta 
uffi ciale  , i soggetti attuatori nominati dal Commissario 
delegato ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 4002 del 16 febbraio 2012 provvedo-
no a trasmettere alla Regione Toscana la documentazione 
amministrativa e contabile inerente alla gestione commis-
sariale non già nella disponibilità degli uffi ci regionali. 

 4. Il Dirigente responsabile del Settore Sistema regio-
nale di protezione civile, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pub-
blica, del personale già operante presso il Settore Sistema 
regionale di protezione civile della Regione Toscana. Egli 
può avvalersi, altresì, delle strutture organizzative della 
Regione Toscana, nonché della collaborazione degli Enti 
territoriali e non territoriali e delle Amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na Amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative di 
cui alla presente ordinanza, il Dirigente responsabile del 
Settore Sistema regionale di protezione civile provvede, 
fi no al completamento degli interventi di cui al comma 2 
e delle procedure amministrativo-contabili ad essi con-
nessi con le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 5683, che viene allo stesso intestata per diciotto mesi 
decorrenti dalla data di pubblicazione della presente ordi-
nanza sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
Il predetto soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento 
della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo sta-
to di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabili-
tà speciale, il Dirigente responsabile del Settore Sistema 
regionale di protezione civile può predisporre un Piano 

contenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati 
al superamento della situazione di criticità, da realizza-
re a cura dei soggetti ordinariamente competenti secon-
do le ordinarie procedure di spesa ed a valere su even-
tuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo del 
comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano deve essere 
sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile, che ne verifi ca la rispondenza alle 
fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Protezio-
ne Civile, le risorse residue relative al predetto Piano gia-
centi sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio 
della Regione Toscana o all’ente locale ordinariamente 
competente ovvero, ove si tratti di altra amministrazio-
ne, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
Protezione Civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue presenti sulla conta-
bilità speciale sono versate alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto 
presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo della Protezione Civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il Dirigente del Settore Sistema regionale di pro-
tezione civile, a seguito della chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, ad inviare 
al Dipartimento della protezione civile una relazione con-
clusiva riguardo le attività poste in essere per il supera-
mento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2013 

 Il Capo dipartimento: GABRIELLI    
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 ALLEGATO 1

  

N. 
progr.

Soggetto ordinariamente competente  Titolo Intervento
Importi  
Euro

1
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Manutenzione straordinaria viabilità lungomare Mibelli, via 
Montecristo Marina di Campo - D.l. e coord. Sicurezza 5.200,00

2
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Manutenzione straordinaria via Fucini, via degli Albarelli e 
Parcheggio Pertini Marina di Campo  - D.l. e coord. Sicurezza 5.300,00

3
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Manutenzione straordinaria viabilità lungomare Mibelli, via 
Montecristo Marina di Campo 122.800,00

4
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Manutenzione straordinaria via Fucini, via degli Albarelli e 
Parcheggio Pertini Marina di Campo 115.700,00

5
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Manutenzione pavimentazione via Renaio-Via Martinaccia
116.144,00

6
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Scuola Media G.Giusti manutenzione straordinaria per danni da 
alluvione da realizzare prima della riapertura autunnale 460.000,00

7
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Manutenzione straordinaria  piazza Torino
132.000,00

8
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Manutenzione straordinaria via della Costa, Via della Lecciola, Via 
Ayali, viale Pietri, piazza da Verrazzano 195.000,00

9
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Rimessa in efficienza Ponte su Bovalico a seguito esito verifica 
funzionale - Lavori 142.500,00

10
Comune di Campo nell'Elba - Responsabile 
area tecnica lavori pubblici e ambiente

Sostituzione isole a scomparsa per raccolta RSU allagate ed 
inutilizzabli - Lavori 343.565,00

11
Provincia di Livorno - Responsabile U.s. 2,1 
Difesa e protezione del territorio

M.di Campo, scavo porto, scavo fondo zona antistante Club del 
Mare, ripristino linea di riva. 570.000,00

12
Provincia di Livorno - Responsabile U.s. 2,1 
Difesa e protezione del territorio

M. di Campo, ripascimento da sabbie Alvi.
135.154,00

13
Provincia di Livorno - Responsabile U.s. 2,1 
Difesa e protezione del territorio

Località Gli Olmi, muro contenimento strada su fosso Alzi
200.000,00

14
Provincia di Livorno - Responsabile U.s. 2,1 
Difesa e protezione del territorio

Fosso Bovalico, muro di sponda e risagomatura alveo
320.000,00

  13A02508  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  7 marzo 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi-
cinale per uso umano «Zytiga» autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione Europea.     (Deter-
mina n. 269/2013).    

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me-
dicinale ZYTIGA (abiraterone acetato) - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisione del 
5 settembre 2011 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:   

  EU/1/11/714/001 «250 mg - compressa - uso orale - fl acone» 
120 compresse.  

 Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag International N.V.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico-
Scientifi ca nella seduta dell’8 gennaio 2013 che tra l’al-
tro, ha ritenuto attribuire al farmaco ZYTIGA il requisito 
dell’innovatività farmacologica potenziale; 

 Vista la deliberazione n. 4 del 13 febbraio 2013 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC    

      Alla specialità medicinale ZYTIGA (abiraterone aceta-
to) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti 
numeri di identifi cazione nazionale:  

 Confezione; 
 «250 mg - compressa - uso orale - fl acone» 120 

compresse; 
 A.I.C. n. 041427016/E (in base 10) 17J828 (in base 

32). 
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 Indicazioni terapeutiche: ZYTIGA è indicato insieme a 
prednisone o prednisolone per il trattamento del carcino-
ma metastatico della prostata resistente alla castrazione in 
uomini adulti la cui malattia è progredita durante o dopo 
un regime chemioterapico a base di docetaxel.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale ZYTIGA (abiraterone aceta-
to) è classifi cata come segue:  

  Confezione:  
 «250 mg - compressa - uso orale - fl acone» 120 

compresse; 
 A.I.C. n. 041427016/E (in base 10) 17J828 (in base 

32). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3850,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6354,00. 
 Validità del contratto: 12 mesi. 
 Innovazione farmacologica potenziale (si applicano 

comunque le riduzioni temporanee di legge). 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali. 
 Payment by results come condizioni negoziali. 
 Tetto di spesa complessivo sull’Ex Factory: € 33 

milioni. 
 Il contratto si rinnova alle medesime condizioni qua-

lora una delle parti non faccia pervenire all’altra almeno 
novanta giorni prima della scadenza naturale del contrat-
to, una proposta di modifi ca delle condizioni; fi no alla 
conclusione del procedimento resta operativo l’accordo 
precedente. Ai fi ni della determinazione dell’importo 
dell’eventuale sfondamento il calcolo dello stesso verrà 
determinato sui consumi e in base al fatturato (al netto 
di eventuale Payback) trasmessi attraverso il fl usso della 
tracciabilità per i canali Ospedaliero e Diretta e DPC, ed 
il fl usso OSMED per la Convenzionata. È fatto, comun-
que, obbligo alle Aziende di fornire semestralmente i dati 
di vendita relativi ai prodotti soggetti al vincolo del tetto 
e il relativo trend dei consumi nel periodo considerato, 
segnalando, nel caso, eventuali sfondamenti anche prima 
della scadenza contrattuale. Ai fi ni del monitoraggio del 
tetto di spesa, il periodo di riferimento, per i prodotti già 
commercializzati avrà inizio dal mese della pubblicazio-
ne del provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale  , mentre, 
per i prodotti di nuova autorizzazione, dal mese di inizio 
dell’effettiva commercializzazione. In caso di richiesta di 
rinegoziazione del Tetto di spesa che comporti un incre-
mento dell’importo complessivo attribuito alla speciali-
tà medicinale e/o molecola, il prezzo di rimborso della 
stessa (comprensivo dell’eventuale sconto obbligatorio al 
Servizio sanitario nazionale) dovrà essere rinegoziato in 
riduzione rispetto ai precedenti valori. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanita-
rio nazionale, i centri utilizzatori dovranno compilare la 
scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che 
indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up e 
applicare le condizioni negoziali secondo le indicazioni 

pubblicate sul sito dell’Agenzia e che costituiscono parte 
integrante della presente determinazione.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ZYTIGA (abiraterone acetato) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - Onco-
logo (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 7 marzo 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A02505

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  14 marzo 2013 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per il   referendum   con-
sultivo del comune di Taranto avente ad oggetto la tutela 
della salute e del lavoro, indetto per il giorno 14 aprile 2013. 
    (Delibera n. 222/13/CONS).    

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione del Consiglio del 14 marzo 2013; 
 Visto l’art. l, comma 6, lettera   b)  , n. 9, della legge 

1° luglio 1997, n, 249, recante «Istituzione dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000. n. 28. recante «Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per la co-
municazione politica», come modifi cata e integrata dalla 
legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante «Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione di cui all’art. 11  -quater   della legge n. 28/2000; 
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 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei confl itti di interessi come 
modifi cata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261; 

 Vista la propria delibera n. 315/12/CONS del 25 luglio 
2012, recante «Redistribuzione delle competenze degli 
organi collegiali dell’autorità e integrazione al regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’autorità», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 177 del 31 luglio 2012; 

 Vista la legge 25 maggio 1970, n, 352, recante «Norme 
sui   referendum   previsti dalla Costituzione e sull’inizia-
tiva legislativa del popolo» e successive modifi cazioni; 

 Vista la richiesta di   referendum   consultivo avente 
ad oggetto la tutela della salute e del lavoro, proposta 
dall’Associazione «Taranto Futura» ritenuto ammissibile 
dal Comitato dei Garanti in data 31 marzo 2010; 

 Visto il decreto del sindaco n. 5 del 21 gennaio 2013 
con il quale sono stati indetti i comizi per il   referendum   
consultivo avente ad oggetto la tutela della salute e del 
lavoro, promosso dall’Associazione «Taranto Futura» per 
il giorno 14 aprile 2013, sui seguenti due quesiti: «Volete 
voi cittadini di Taranto, al fi ne di tutelare la vostra salu-
te nonché la salute dei lavoratori contro l’inquinamento, 
proporre la chiusura dell’Ilva?» e «Volete voi cittadini di 
Taranto, al fi ne di tutelare la vostra salute e quella dei 
lavoratori, proporre la chiusura dell’area a caldo dell’Ilva 
maggiore fonte di inquinamento, con conseguente sman-
tellamento dei parchi minerali?»; 

 Vista la propria delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio 
2005, recante «Disposizioni di attuazione della disciplina 
in materia di comunicazione politica e di parità di acces-
so ai mezzi di informazione relative alla campagna per 
il   referendum   regionale parzialmente abrogativo della 
legge della Regione Sardegna 19 giugno 2001, n. 8 re-
cante «modifi che all’art. 6, comma 19, della legge regio-
nale 24 aprile 2001, n. 6» indetto nella Regione Sardegna 
per il giorno 12 giugno 2005», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 115 del 19 maggio 
2005; 

 Vista la propria delibera n. 256/10/CSF del 9 dicembre 
2010, recante «Regolamento in materia di pubblicazione 
e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 301 del 27 dicembre 2010; 

 Effettuate le consultazioni previste dalla legge 22 feb-
braio 2000, n. 28. con la Commissione parlamenta-
re per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi; 

 Udita la relazione del Presidente; 

  Delibera:  

  Articolo unico  

 1. Al fi ne di garantire imparzialità e parità di trattamen-
to tra i soggetti politici favorevoli o contrari ai quesiti di 
cui al   referendum   consultivo i detto per il giorno 14 aprile 
2013 con decreto del Sindaco di Taranto in materia di tu-
tela della salute e del lavoro, nel comune interessato dalla 
consultazione referendaria e nei confronti delle emitten-
ti radiofoniche e televisive private locali e della stampa 
quotidiana e periodica si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni di attuazione della legge 22 febbra-
io 2000, n. 28, come modifi cata dalla legge 6 novembre 
2003, n. 313, in materia di disciplina dell’accesso ai 
mezzi di informazione, di cui alla doli aera n. 37/05/CSP 
del 16 maggio 2005, recante «Disposizioni di attuazio-
ne della disciplina in materia di comunicazione politica 
e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative 
alla campagna per il   referendum   regionale parzialmente 
abrogati o della legge della Regione Sardegna 19 giugno 
2001, n. 8 recante “modifi che all’art. 6, comma 19, della 
legge regionale 24 aprile 2001, n. 6” indetto nella Regio-
ne Sardegna per il giorno 11 giugno 2005». 

 2. I termini di cui all’art. 5, commi I e 2, e all’art. 13, 
comma 1, della delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio 
2005 decorrono dal gi amo successivo alla pubblicazione 
del presente provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 8 e 10 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi relativi 
al   referendum   disciplinato dal presente provvedimento si 
applicano gli articoli da 6 a 12 del Regolamento in ma-
teria di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi 
di comunicazione di massa di cui alla delibera n. 256/10/
CSP del 9 dicembre 2010. 

 4. In caso di eventuale coincidenza territoriale e tem-
porale, a che parziale, della consultazione referendaria di 
cui alla presente delibera con le consultazioni elettorati 
amministrative, saranno applicate le disposizioni di at-
tuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28 relative a 
ciascun tipo di consultazione. 

 5. Le disposizioni del presente provvedimento hanno 
effi cacia sino a tutto il 14 aprile 2013. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed è reso disponibile 
nel sito web della stessa autorità: www.agcom.it 

 Roma, 14 marzo 2013 

 Il presidente: CARDANI   

  13A02557
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    COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  13 marzo 2013 .

      Pubblicazione dell’elenco emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante aggiornato al 28 feb-
braio 2013.     (Delibera n. 18493).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e, in particolare, l’art. 116; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003 “Riforma organica della disciplina delle società di 
capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 366”, che ha modifi cato il Capo V del Titolo 
V del Libro V del codice civile introducendo, fra l’altro, l’art. 2325  -bis  ; 

 Visto l’art. 9, comma 1, lettera   f)  , del sopra citato decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che ha modifi cato 
la Sezione V del Capo I del regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, recante disposizioni per l’attuazione del codice civile 
e disposizioni transitorie, introducendo, fra l’altro, l’art. 111  -bis  ; 

 Viste le disposizioni di attuazione del citato art. 116 contenute nel regolamento adottato con delibera Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che; 

 Visto in particolare l’art. 108, comma 5, del citato regolamento adottato con delibera Consob n. 11971, 

 Considerato che sussistono i presupposti per procedere all’aggiornamento dell’elenco degli emittenti strumenti 
fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante; 

  Delibera:  

 È adottato l’allegato “Elenco degli emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante” di 
cui all’art. 108, comma 5, del regolamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifi che ed integrazioni, che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 L’elenco, aggiornato al 28 febbraio 2013, comprende n. 73 emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico 
in misura rilevante, tenuti ad osservare le disposizioni di legge e dei relativi regolamenti di attuazione emanati dalla 
Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che e con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 
e successive modifi che. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   e nel Bollettino della Consob. 

 Roma, 13 marzo 2013 

 Il Presidente: VEGAS   
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 ALLEGATO    

  

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6922-3-2013

 

  13A02567  



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6922-3-2013

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca all’estratto determinazione V&A/1861/2012 del 
23 novembre 2012, relativo al medicinale per uso umano 
«Rabeprazolo Alter».    

      Estratto determinazione V&A/226 del 21 febbraio 2013  

 Medicinale: RABEPRAZOLO ALTER. 
 Titolare AIC: LABORATORI ALTER S.R.L. (codice fi scale 

04483510964) con sede legale e domicilio fi scale in Via Egadi, 7 - 
20144 Milano (Italia). 

 Variazione A.I.C.: Rettifi ca Estratto Determinazione 
V&A/1861/2012 del 23 novembre 2012. 

  Visti gli atti di Uffi cio all’Estratto della Determinazione 
V&A/1861/2012 del 23 novembre 2012, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

  ove riportato:  
  confezioni:  
 Confezione: A.I.C. n. 039995016 - «10 mg copresse gastroresi-

stenti» 7 compresse; 
 A.I.C. n. 039995028 - «10 mg copresse gastroresistenti» 14 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995030 - «10 mg copresse gastroresistenti» 28 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995042 - «10 mg copresse gastroresistenti» 30 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995055 - «20 mg copresse gastroresistenti» 7 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995067 - «20 mg copresse gastroresistenti» 14 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995079 - «20 mg copresse gastroresistenti» 28 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995081 - «20 mg copresse gastroresistenti» 30 

compresse. 
  leggasi:  

  confezioni:  
  Confezione:  
 A.I.C. n. 039995016 - «10 mg compresse gastroresistenti» 7 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995028 - «10 mg compresse gastroresistenti» 14 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995030 - «10 mg compresse gastroresistenti» 28 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995042 - «10 mg compresse gastroresistenti» 30 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995055 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995067 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995079 - «20 mg compresse gastroresistenti» 28 

compresse; 
 A.I.C. n. 039995081 - «20 mg compresse gastroresistenti» 30 

compresse. 
 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A02506

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 marzo 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2994 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,91 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,542 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4569 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87335 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   303,40 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7008 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1472 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3718 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3260 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2360 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4385 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5875 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,0015 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3438 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2702 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5283 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3357 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0803 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0797 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12597,20 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7931 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,7040 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1426,40 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3724 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0414 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5813 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,938 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6236 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,631 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8990 
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  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A02630

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 marzo 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3053 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,662 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4577 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87630 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   304,65 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7010 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1450 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3740 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3182 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2344 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4455 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5873 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,0390 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3517 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2633 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5519 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3392 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1141 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1251 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12646,57 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8001 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,7370 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1429,58 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3106 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0582 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5807 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,995 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6268 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,624 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9232 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A02631

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 marzo 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2981 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,59 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,632 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4570 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86780 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   305,65 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7012 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1385 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3890 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2931 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2319 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4430 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5865 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,9200 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3510 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2573 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5440 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3304 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0667 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0695 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12580,03 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7921 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,4950 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1433,78 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0835 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0345 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5730 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,627 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6202 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,424 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9595 
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  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A02632

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 marzo 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2937 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,79 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,615 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4575 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86570 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   305,30 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7013 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1549 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3981 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3784 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2347 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5320 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5846 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,8412 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3456 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2495 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5460 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3279 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0415 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0370 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12553,58 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7877 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,3340 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1438,38 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0628 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0246 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5811 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,574 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6193 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,358 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9594 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A02633

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Conclusione del procedimento avviato nei confronti del co-
mune di Gerocarne, ai sensi dell’articolo 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2013, adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del comune 
di Gerocarne. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno http://interno.it   

  13A02457

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

      Perimetrazione di una zona di interesse archeologico, rica-
dente nel comune di San Giuliano di Puglia, comprenso-
rio di Monte Calvo.    

     Si avvisa che la Direzione regionale per i beni culturali e paesag-
gistici del Molise, con proprio decreto (n. 11 del 5 marzo 2013), ha 
provveduto alla perimetrazione di una zona di interesse archeologico 
ricadente nel Comune di San Giuliano di Puglia (Campobasso), com-
prensorio di Monte Calvo emesso ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera 
  m)   del decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004. 

 Per la opportuna pubblicità, il decreto sarà pubblicato integralmen-
te sul sito istituzionale di questa amministrazione all’indirizzo: www.
molise.beniculturali.it   

  13A02370
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI – DIPARTIMENTO DELLA 
GIOVENTÙ E DEL SERVIZIO CIVILE 

NAZIONALE

      Elenco dei plichi ritenuti irricevibili relativi all’Avviso pub-
blico per la presentazione di progetti per la promozione 
ed il sostegno di interventi tesi alla valorizzazione di beni 
demaniali ovvero patrimoniali, disponibili o non disponi-
bili, di proprietà di una pubblica amministrazione, al fi ne 
di facilitare l’accessibilità e la fruizione da parte della col-
lettività e favorire la promozione di imprenditoria e occu-
pazione sociale giovanile nelle Regioni Obiettivo Conver-
genza - «Giovani per la valorizzazione dei beni pubblici».    

     Si rende noto che sul sito uffi ciale del Dipartimento della Gioven-
tù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri: www.gioventu.gov.it, ai sensi dell’art. 7, c. l, lettere   a)   e   b)   
dell’”Avviso pubblico per la presentazione di progetti per la promozione 
ed il sostegno di interventi tesi alla valorizzazione di beni demaniali 
ovvero patrimoniali, disponibili o non disponibili, di proprietà di una 
pubblica amministrazione, al fi ne di facilitare l’accessibilità e la fruizio-
ne da parte della collettività e favorire la promozione di imprenditoria 
e occupazione sociale giovanile nelle Regioni Obiettivo Convergenza” 
- “Giovani per la valorizzazione dei beni pubblici”, conclusosi in data 
5 febbraio 2013, è stato pubblicato il decreto n. 6 del 28/02/2013 a fi rma 

del Capo Dipartimento, contenente l’elenco dei plichi giudicati irricevi-
bili e l’indicazione delle cause di irricevibilità.   
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        Elenco dei plichi ritenuti irricevibili relativi all’Avviso pub-
blico per la promozione ed il sostegno di azioni volte al 
rafforzamento della coesione sociale ed economica dei 
territori delle Regioni Obiettivo Convergenza, tese al po-
tenziamento degli interventi diretti ai giovani e fi nalizzate 
all’inclusione sociale ed alla crescita personale - «Giovani 
per il Sociale».    

     Si rende noto che sul sito uffi ciale del Dipartimento della Gioven-
tù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri: www.gioventu.gov.it, ai sensi dell’art. 7, c.1, lettere   a)   e   b)   
dell”Avviso pubblico per la promozione ed il sostegno di azioni volte 
al rafforzamento della coesione sociale ed economica dei territori delle 
Regioni Obiettivo Convergenza, tese al potenziamento degli interventi 
diretti ai giovani e fi nalizzate all’inclusione sociale ed alla crescita per-
sonale” - “Giovani per il Sociale”, conclusosi in data 31 gennaio 2013, è 
stato pubblicato il decreto n. 7 del 28/02/2013 a fi rma del Capo Diparti-
mento, contenente l’elenco dei plichi giudicati irricevibili e l’indicazio-
ne delle cause di irrecivibilità.   
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